
ze e dei ragazzi.
Il nuovo impianto metodologico del lavoro di 
rete partirà dal prossimo Gennaio 2024, come 
previsto nel Programma Obiettivo 2024-2026 
deliberato il 30/11/2023 insieme all’espressio-
ne di parere sulle linee del Bilancio 2024-2026 
del Comune di Bologna (gli atti si possono con-
sultare sul sito del Quartiere, nella apposita 
sezione).
Il lavoro di Comunità si implementa sempre di 
più con il Piano di Zona Socio Sanitario, grazie 
anche alla Riforma della Sanità che prevede un 
grado maggiore di integrazione. 
Sono partiti, grazie a un patto di collabora-
zione con il Quartiere, gli sportelli welfare 
a CASA ISABELLA, un servizio gratuito come 
strumento di ascolto per tutte le donne che 
affrontano i problemi quotidiani della salute di 
genere e del puerperio. Il servizio si aggiunge 
allo sportello gratuito di aiuto digitale già attivo 
presso la nostra sede. Dry-Art, con il suppor-
to e la collaborazione di Serendippo APS e la 
collaborazione di Quartiere San Donato-San 
Vitale, Acer Bologna e Fondazione Innovazio-
ne Urbana; lancia una call per artiste e artisti 
chiamati a ideare un murale da realizzare sulla 
parete esterna della sua sede, Casa Isabella, in 
Via Isabella Andreini 31/A a Bologna. Le can-
didature di artiste, artisti o collettivi sul tema 
della presenza attiva femminile nella vita citta-
dina devono rendere visibile il contributo delle 
donne alla costruzione di una città accoglien-
te e non discriminante. L’opera dovrà tenere 
conto dell’osservazione della vita cittadina che 
si svolge nell’area della sede di Dry-Art, così 
come delle attività che hanno luogo al suo in-
terno (www.dry-art.com).
Con Casa Isabella abbiamo accompagnato la 
partenza di questo servizio tramite iniziative 
di comunicazione di genere, ormai una emer-
genza culturale. In occasione del 25 novembre, 
Giornata internazionale per l’eliminazione 
della violenza contro le donne, abbiamo inau-

Dal Quartiere - in progress
Dal Quartiere partono i ringraziamenti per Fa-
brizio Binacchi, che ha postato, cioè ha scritto 
“ciò che gli è capitato per la testa nel rettan-
golino sociale” (Luoghi Comuni, Binacchi F., 
2021 Ed. Minerva) dopo aver letto l’editoriale 
dello scorso numero: “È vero:ci sono i cantieri 
fisici di #transenne e #reti arancioni e ci sono 
i cantieri di comunità che devono e posso-
no fare #cittadinanza e partecipazione. Dove 
le reti non separano ma #raccolgono. Mica 
poco.” Ma ricordo anche un altro scambio di 
battute “ C’è l’esigenza di passare dai titoli alla 
concretezza e le comunità che viviamo posso-
no essere lo start” a proposito dell’urgenza di 
progresso e di democrazia applicata. 
In progress: il Piano dei Quartieri, doveroso 
raccontare com’è andata la terza Settimana 
del Sindaco e della Giunta, che ne sono parte 
integrante, appena conclusa. Con le Assessore 
Luisa Guidone e Valentina Orioli siamo state 
lungo i cantieri del Tram a confrontarci diretta-
mente con i pubblici esercenti per comprende-
re la situazione e farci carico delle problemati-
che. Sono state inaugurate le sedici sedute 
abbellite grazie a un patto di collaborazione 
sottoscritto tra Quartiere e Graf San Donato. Le 
sedute si trovano nel giardino Vittime della Mi-
niera di Marcinelle e a tutti i caduti sul lavoro, 
situate nelle immediate adiacenze della sede 
del Quartiere San Donato - San Vitale.
Il concept artistico richiama il brand identity 
delle Case di Quartiere ed è stato realizzato 
dall’artista Alicia Doñate, la quale ha anche 
diretto e coordinato alcuni cittadini che hanno 

contribuito volontariamente alla realizzazione 
del progetto. Bella l’immagine delle ragazze 
del Liceo Copernico che evocano il cambio di 
prospettiva e che hanno sviluppato una rap-
presentazione basata sul Manifesto dei Valori 
delle Case di Quartiere.
Sono stati inaugurati gli spazi in Via Berolado 
destinati ad accogliere i Gruppi Socio Educa-
tivi 6-11 i Castori e i Fulmini, prima collocati 
nel seminterrato delle Scuole Gualandi. Le at-
tività prevedono l’accoglienza di altre bambine 
e bambini e il coinvolgimento delle famiglie. 
Ora possibile nei nuovi spazi. Il focus della 
Settimana è stata la zona Cirenaica, dove si è 
svolta l’Assemblea Civica. Durante l’assemblea 
sono stati trattati gli aggiornamenti sull’inter-
ramento della linea ferroviaria Bologna-Por-
tomaggiore: sono stati rimossi tutti gli impianti 
ferroviari, è partita la campagna di rilievi per 
la redazione dei “testimoniali di stato” nelle 
abitazioni private interessate dall’area di in-
fluenza degli scavi che ha riguarda circa un mi-
gliaio di unità immobiliari (si tratta di una fase 
molto importante poiché va a tutela delle parti 
(Impresa e proprietà immobiliari); sono state 
effettuate le indagini integrative per la carat-
terizzazione idrogeologica/geotecnica, le inda-
gini integrative richieste della Soprintendenza 
in ambito archeologico e sono state avviate le 
attività di verifica della presenza ed eventuale 
bonifica ordigni bellici. In parallelo sono sta-
ti aperti tavoli tecnici con gli uffici Comunali 
concentrati sul coordinamento delle opere di 
interramento della ferrovia con alcune opere 
che si stanno realizzando al contorno. 
Tra queste la più importante riguarda l’area ex 
Tre Stelle, interessata dai cantieri di un nuovo 
studentato. La Fabbrica del ghiaccio sarà ri-
strutturata, così come la casa colonica. Le re-
stanti strutture saranno demolite e ricostruite. 
Importante la quota di alloggi da destinare a 
prezzi agevolati, il 5%, la creazione di 58 stalli 
per la sosta auto e aree verdi private e pub-
bliche. Un altro tema affrontato è stato quello 
legato alla adolescenza, vista la complessità 
della zona.
Proprio in seguito a queste considerazioni con-
divise con la cittadinanza, si va nella direzione 
di rendere permanente il Tavolo sull’adole-
scenza costituito durante la Programmazione 
condivisa dei Cantieri di Comunità. Sarà anche 
uno dei primi argomenti da trattare appena si 
insedierà il Consiglio di Quartiere delle ragaz-
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gurato tre nuove panchine rosse: alla Coop Re-
pubblica, al Campo Savena e al Parco Tanara. 
Queste iniziative sono state realizzate con la 
collaborazione di: Coop 3.0 di zona, Casa del-
le Donne, Finchè non Capita a te, Audax ASD, 
Centro Commerciale Vialarga, Circolo Dipen-
denti del Comune di Bologna, Fitel. Una cora-
lità di persone, di realtà, di luoghi significativi, 
che esprime l’impegno costante a combattere 
la violenza di genere. 
La Delegata alla Cultura Elena Di Gioia ha in-
trapreso fin dall’inizio del mandato un percor-
so per rimarcare il ruolo delle donne nell’arte 
e, più in generale, nel progresso culturale. In 
questi giorni abbiamo arricchito la toponoma-
stica con la Rotonda Lea Colliva ed era in pre-
visione l’intitolazione della ciclabile del Parco 
San Donnino ad Ada Masotti (che teniamo in 
sospeso per riguardo nei confronti delle donne 
che stanno subendo la attuale, drammatica, 
situazione de La Perla). La riqualificazione del 
Giardino all’angolo di via Azzurra con via Fos-
solo, partito con la recente intitolazione a Ugo 
Guidi, prenderà vita sotto forma di un patto di 
collaborazione. Infine, il parco del Polo Panzini 
è stato intitolato a Simone Weil, su proposta, 
ampiamente condivisa, della Compagnia Lami-
narie, che cura anche il percorso di approfondi-
mento culturale e didattico installato nell’area. 
Per terminare, tre percorsi a diversi gradi di 
compimento. Il CVS Pilastro ha messo in pa-
lio, tramite concorso, un violino costruito dai 
maestri liutai, affiancati dai ragazzi convogliati 
in percorsi di aggancio, tramite un concorso in 
collaborazione con il Conservatorio “Martini”. 
Si è trattato di un nuovo inizio di cui essere in-
finitamente grati ai volontari che hanno messo 
a disposizione il prezioso strumento. 

continua a pagina 2 è
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Scopri le attività gratuite della Casa di Quartiere Scipione dal Ferro
La nostra Casa di Quartiere è un luogo 
amico per la comunità in cui si incontrano 
generazioni e culture diverse. Attraverso 
corsi, iniziative ed eventi a carattere sociale, 
sportivo e culturale riusciamo a contrastare 
l’isolamento in favore dell’aggregazione e 
dell’accoglienza. Grazie alla collaborazione 
con una rete di associazioni e con il Quartie-
re San Donato - San Vitale, da noi la solida-
rietà tra persone e tra famiglie trova il suo 
spazio. Le attività che proponiamo sono:

ATTIVITÀ ARTISTICHE
“Noi e l’ambiente”
concorso d’arte amatoriale
Il concorso vuole proporre un approfondi-
mento sull’importanza del rapporto che si 
instaura tra l’individuo e l’ambiente, ed è 
diviso per fasce d’età (fino ai 10 anni/ 11-
20 anni/ 21-99 anni). Fino all’ 11 dicembre è 
possibile portare la propria opera alla Casa 
di Quartiere; c’è inoltre l’opportunità di cre-
are le proprie opere direttamente durante 
gli appuntamenti dedicati (giovedì 23 no-
vembre per la pittura e giovedì 30 novem-
bre per la scultura).
La premiazione avverrà martedì 19 dicem-
bre durante la festa di Natale.
Laboratorio di pittura
Un laboratorio aperto a tutti per sperimen-
tare questa disciplina artistica. Durante il 
laboratorio sarà anche possibile realizzare 
la propria opera per il concorso “noi e l’am-
biente”. Giovedì 23 novembre dalle 17.30 
alle 19.

Laboratorio di scultura
Un appuntamento per grandi e piccini per 
costruire con das e argilla le decorazioni 
natalizie. Durante il laboratorio sarà anche 
possibile realizzare la propria opera per il 
concorso “noi e l’ambiente”. Giovedì 30 no-
vembre dalle 17.30 alle 19.
Laboratorio di musica per bambini
Costruzione di strumenti musicali con ma-
teriali di recupero, una sorta di scuola di 
rumore per insegnare, in modo creativo, 
l’importanza del reimpiego. Giovedì 7 e 14 
dicembre dalle 17.30 alle 19.
Gioca Teatro per bambini 5+
Un percorso ludico per approcciarsi al mon-
do del teatro dedicato ai bambini dai cinque 
anni in su. Mercoledì 15, 22 e 29 novembre 
dalle 17 alle 18.30.

ATTIVITÀ SPORTIVE
In Sport Cirenaica 
Attività sportiva gratuita tutti i mercoledì
n dalle 17 alle 18 ginnastica per bambini dai 
3 ai 6 anni
n dalle 18 alle 19 ginnastica per bambini dai 
6 agli 11 anni
n dalle 19 alle 20 ginnastica per adolescenti 
Casa in movimento
Attività di ginnastica dolce dedicata agli 
over 65
n ogni giovedì dalle 9.30 alle 11.30

ATTIVITÀ SOCIALI
Rubrica pedagogica 
Due volte al mese, la nostra pedagogista 

Annalisa Bottazzi sarà disponibile previo ap-
puntamento per incontrare le famiglie che 
vogliono affrontare tematiche o dubbi lega-
ti al rapporto genitore-figlio. Annalisa realiz-
zerà inoltre un opuscolo su degli argomenti 
legati all’infanzia da distribuire ai genitori, 
oltre a una rubrica social di “pedagogia in 
pillole”. Giovedì 22 novembre dalle 16.30 
alle 19.30.
SportHello:
assistenza e supporto informatico
Lo sportello, curato dal nostro animatore di 
comunità Tommaso, vuole combattere il di-
gital divide ed essere una forma di supporto 
per tutte le pratiche amministrative online 
(SPID, Fascicolo Sanitario Elettronico, iscri-
zione all’asilo nido e alla mensa scolastica). 
Troverete Tommaso anche il lunedì, martedì 
e giovedì dalle 17 alle 20 per informazioni 
su corsi, attività e opportunità offerte dal 
Quartiere.
n ogni mercoledì dalle 15.30 alle 19.30
Corso di italiano per donne straniere
Corso di lingua italiana livello A1/A2 
n ogni venerdì dalle 10 alle 12
Aiuto compiti
Per bambini dai 6 agli 11 anni
n ogni sabato dalle 10 alle 12 
Per ragazzi e ragazze 11/14 anni 
n ogni martedì dalle 15 alle 17

Tutte le attività sono gratuite
e ci si può prenotare inviando una mail a
scipione@aicsbologna.it
Vi aspettiamo!

La Pescecane Records 
sbarca al Frassinetti

SERATA
A LUCI ROSA
 “Le pantere rosa”, 
un libro che aiuta la 
Casa delle Donne
Divertirsi facendo 
beneficenza. È la 
proposta della Pe-
scecane Records, 

un gruppo di amici che invita tutti a una 
serata benefica a ingresso libero presso 
il Centro Sociale Frassinetti in via Andrei-
ni 18. Venerdì 8 dicembre alle 19:30 Ales-
sandro Casolino dialogherà conStefano 
Nadalini, autore del libro Le pantere rosa, 
un leggero e ironico diario di viaggio nel-
la giungla dei ricordi di chi è stato ragaz-
zo negli anni ’80. Come capita in ogni 
giungla, è inevitabile perdersi. Per ritro-
vare la retta via, l’autore segue le orme 
delle pantere rosa, dieci campionesse 
sportive per cui egli ha trepidato. Alcune 
sono italiane come Sara Simeoni o Fede-
rica Pellegrini, altre straniere come Chris 
Evert o Nadia Comӑneci. Narrando la 
storia delle pantere rosa, l’autore scrive il 
diario di un esploratore di sé stesso. Sarà 
presente il vignettista Matitaccia autore 
della copertina. Il libro sarà in vendita a 
soli dieci euro, metà dei quali andranno 
alla Casa delle Donne per non subire vio-
lenza.

È stata inaugurata l’installazione che rac-
conta il nuovo polo culturale dedicato all’in-
fanzia che nascerà al Pilastro, nel grande 
spazio verde che circonda la Biblioteca Luigi 
Spina - Casa Gialla. Negli spazi di #Innova-
zioneUrbanaLab in Biblioteca Salaborsa , è 
raccontato il percorso curato da Fondazione 
Innovazione Urbana in collaborazione con il 
Comune di Bologna e il Quartiere San Do-
nato San Vitale che ha portato allo sviluppo 
del progetto. L’esposizione sarà visitabile 
fino al 6 gennaio. Per il Museo dei bambini 

e delle bambine - così lo abbiamo chiama-
to fino ad oggi - vogliamo trovare un nuovo 
nome e a partire da oggi saranno proprio i 
bambini e le bambine di Bologna a dircelo 
e a potranno partecipare al contest “Come 
lo vuoi chiamare?” compilando le cartoline 
disponibili in Sala Borsa e nelle biblioteche 
(tinyurl.com/ynfpb7kd).
Nell’ambito del Tavolo di Quartiere per la 
Mobilità Scolastica Sostenibile, sono state 
inaugurate altre due linee di Pedibus alle 
Scuole Romagnoli e stiamo per procedere 

con un confronto pubblico sulla proposta 
della Piazza Scolastica temporanea su Via 
Benini. 
Abbiamo avuto molte priorità da affronta-
re e altre da pianificare per i prossimi mesi, 
non c’è stato tempo, fin’ora, per preparare 
una cartolina per le prossime festività come 
di consueto. 
Quest’anno gli auguri dal Quartiere sono 
semplici, ma sentiti. 
Adriana Locascio, Presidente
del Quartiere San Donato-San Vitale
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Gli esseri umani hanno avvertito la neces-
sità di organizzarsi sin dai tempi preisto-
rici per affrontare sfide comuni, garantire 
la sopravvivenza e migliorare la qualità 
della vita. I primi segni di organizzazione 
sociale sono evidenti nelle comunità pri-
mitive di cacciatori-raccoglitori, quando 
iniziarono a produrre strumenti e oggetti 
d’uso comune.
L’inizio dell’agricoltura segnò un impor-
tante passo avanti nell’organizzazione so-
ciale, poiché le persone cominciarono a 
stabilizzarsi in insediamenti permanenti, 
dando origine a comunità più comples-
se. Tuttavia dal 1760, la rivoluzione in-
dustriale ha trasformato radicalmente il 
concetto di organizzazione, influenzando 
la produzione, la struttura sociale, l’eco-
nomia e la vita delle persone.
Il cambiamento nell’organizzazione eco-
nomica ha avuto un impatto notevole 
sulle dinamiche familiari e la vita quoti-
diana, facendo emergere nuovi modelli 
di lavoro e di orario.
La crescente complessità della vita mo-
derna caratterizzata da un ritmo frene-
tico, molteplici responsabilità e da sem-
pre meno tempo libero per gestire le 
proprie giornate, i propri spazi, rendono 
l’organizzazione personale un elemento 
chiave per affrontare le sfide quotidiane 
in modo efficace. In molti paesi del mon-
do le persone che cercano un supporto 
nell’organizzare la propria vita, sia a livel-
lo personale che professionale, si rivolgo-
no ai professionisti dell’organizzazione, i 
Professional Organizers.
Questa professione nacque negli anni ‘80 
negli Stati Uniti, un gruppo di donne si ri-
unì e diede vita alla NAPO (Associazione 
National Professional Organizers) succes-
sivamente altre associazioni nacquero 
in altri paesi: Australia, Germania, Olan-
da, Canada, questo dato sta ad indicare 
come la filiera dell’organizzazione sia in 
costante sviluppo.
In Italia la professione inizia a diffondersi 

Equilibrio e Benessere: un viaggio nell’organizzazione personale
nel 2011, ma è solo nel 2013 che nasce 
Apoi  (Associazione Professional Organi-
zers Italia).
Ma chi è Il Professional Organizer? E’ un 
professionista dell’organizzazione che 
attraverso metodi, strumenti e strategie, 
aiuta le persone ad organizzarsi, a ridurre 
lo stress, a gestire meglio il proprio tem-
po, lo spazio, le energie mentali e fisiche. 
La loro competenza si estende a diversi 
settori, tra cui l’organizzazione della casa, 
del lavoro, gestione del tempo, cambia-
menti e disorganizzazione cronica.
Ma quanto conta l’abilità organizzativa 
nella società contemporanea? L’organiz-
zazione è un aspetto fondamentale della 
vita quotidiana e ha un impatto significa-
tivo su molteplici aree, tra cui il lavoro, 
lo studio, la gestione del tempo, e la vita 
personale.
Ecco alcune aree in cui l’abilità organizza-
tiva può fare la differenza:
Ambito professionale: sia che tu sia un 
dipendente, un freelance o un imprendi-
tore, l’abilità di organizzare il proprio la-
voro, gestire il tempo, pianificare progetti 
e coordinare risorse è cruciale. Le perso-
ne organizzate sono spesso più efficienti, 
produttive e in grado di affrontare sfide 
in modo strutturato.
Gestione del Tempo: essere in grado di 
organizzare e dare priorità alle attività è 
fondamentale per massimizzare la pro-
duttività e ridurre lo stress.
Ambito Personale: la gestione delle re-
sponsabilità quotidiane, la cura della 
propria salute, la gestione delle finanze 
personali e la pianificazione del tempo 
libero richiedono abilità organizzative.
Progetti e Lavoro di squadra: l’organiz-
zazione è cruciale per la gestione di pro-
getti complessi e per il lavoro di squadra. 
La suddivisione dei compiti, la pianifica-
zione delle attività e la comunicazione 
efficace sono tutti elementi chiave per il 
successo di un progetto.
Ambito Educativo: Gli studenti traggono 

beneficio dall’organizzazione nei compiti, 
nella preparazione agli esami e nella ge-
stione dello studio. Anche gli insegnanti 
e gli educatori devono organizzare il pro-
prio lavoro per garantire un ambiente di 
apprendimento efficace.
Le donne che dovendo gestire gli impe-
gni di lavoro, la gestione delle attività do-
mestiche e l’assistenza ai membri della 
famiglia, spesso sperimentano un note-
vole carico mentale. Queste responsabi-
lità richiedono una pianificazione attenta 
e accurata, che vanno ad aggiungersi allo 
stress della vita quotidiana.

Ecco quindi alcuni punti chiave su come 
essere donne organizzate:
n Pianificazione e organizzazione: le 
donne organizzate tendono a pianificare 
attentamente le attività quotidiane, cre-
ando liste di cose da fare e stabilendo pri-
orità. Questa pianificazione può ridurre il 
carico mentale, fornendo una struttura e 
un quadro per affrontare le responsabili-
tà nel modo più ordinato.
n Delega Efficace: Le donne organizzate 
possono essere più propense a coinvol-
gere gli altri membri della famiglia nelle 
attività quotidiane, riducendo così il cari-
co mentale personale e promuovendo la 
partecipazione di tutti.
n Comunicazione Chiara: La comuni-
cazione è fondamentale per la gestione 
del carico mentale. Le donne organizzate 
sono spesso abili nel comunicare in modo 
chiaro le proprie esigenze, aspettative e 
desideri agli altri membri della famiglia, 
favorendo una migliore comprensione e 
collaborazione.
n Equità nei Compiti Domestici: Una 
distribuzione equa dei compiti domesti-
ci può alleggerire il carico mentale delle 
donne. L’organizzazione nel definire chia-
ramente le responsabilità e nel coinvol-
gere gli altri membri della famiglia può 
contribuire a una divisione più equa del 
lavoro.

n Gestione dello stress: Una pianifi-
cazione efficace consente di prevenire 
situazioni di emergenza, riducendo così 
la pressione mentale e contribuendo al 
benessere psicologico.
n Benessere Personale: Le donne orga-
nizzate possono integrare strategie per il 
benessere personale nella loro routine, 
prendendosi cura di sé stesse.
Questo è essenziale per mantenere un 
equilibrio sano tra le esigenze familiari e 
personali.

Concludendo, possiamo dire che l’orga-
nizzazione personale non solo consente 
una gestione ottimale del tempo, ma si 
estende anche a una sfera più ampia di 
vantaggi, impattando positivamente sul-
la salute mentale, sulle relazioni inter-
personali, sulla produttività e il raggiun-
gimento complessivo del benessere nella 
vita.

Loredana Fusco
Professional Organizer
www.loredanafusco.it
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“All’alba dell’anno Mariano, 7 Dicembre 
1953, il Cardinale Arcivescovo ha bene-
detto la prima pietra del “villaggio per i 
giovani sposi” da Lui provvidamente ide-
ato e voluto, e offerto quale omaggio alla 
Vergine Immacolata. Il Villaggio sorgerà 
nella Parrocchia di San Donnino e sarà 
composto da costruzioni modello, sarà 
una serie di dimore indipendenti, fatte 
ricche di alberi, cortili ampi per i giochi 
dei bimbi, orticelli per le giovani famiglie.
Alla benedizione e posa della prima pie-
tra erano presenti tutte le autorità citta-
dine e si può dire che era rappresentato 
ogni strato della cittadinanza, che ha 
voluto significare di aver apprezzato al-
tamente l’iniziativa del cardinale arcive-
scovo, partecipando all’atto di nascita di 
un grande nido di vita cristiana. Presenti 
anche molti fidanzati che hanno conse-
gnato all’Eminentissimo la loro richiesta 
per l’assegnazione di un appartamento 
nel nuovo Villaggio.”

A San Donnino i 70 anni del villaggio dei giovani sposi
e il 10° anniversario della scomparsa di Floriano Roncarati

Con queste parole il Bollettino della dio-
cesi di Bologna apriva l’articolo di crona-
ca di una giornata particolare per la co-
munità di San Donnino e per la zona di 
San Donato, la posa della prima pietra da 
parte del Cardinal Lercaro di un villaggio 
per giovani sposi. Presente a quell’evento 
anche Padre Olinto Marella.
Da quella data sono passati 70 anni, e 
il prossimo 7 dicembre con una cerimo-
nia che si svolgerà alle ore 12 presso il 
pilastrino di Via Goldoni verrà ricordato 

questo importante anniversario.
Le prime case del villaggio vennero con-
segnate agli assegnatari un anno dopo, 
l’8 dicembre 1954, in occasione della 
festa dell’immacolata alla presenza fra 
gli altri del Sindaco di Firenze Giorgio La 
Pira e di Giuseppe Dossetti.
Quell’atto fondativo pose le basi per la 
nascita di una comunità che negli anni 
successivi contribuì in maniera decisiva 
allo sviluppo del quartiere, da ricordare 
la fondazione della Cassa Rurale e Arti-
giana di San Sisto, della Polisportiva San 
Donnino e, in epoca più recente, la co-
stituzione della “Associazione Fascia Bo-
scata” a conclusione di un percorso che 
aveva visto la comunità di San Donnino 
costituirsi in comitato per strappare un 
terreno già destinato alla costruzione di 
un parcheggio per la Fiera di Bologna.
In questo mese di dicembre San Donni-
no ricorda anche il 10° anniversario della 
scomparsa del Prof. Floriano Roncarati, 
forse il più attivo tra i “fondatori” della 
comunità di San Donnino. Consigliere del 
Quartiere San Donato, impegnato nell’as-
sociazionismo con MCL e CISL, dirigente 
scolastico e giornalista; a lui il quartiere 

ha dedicato il premio istituito per le per-
sone che maggiormente hanno contribu-
ito ai successi sportivi nel quartiere.
Per celebrare l’anniversario sono state 
organizzate una serie di iniziative che 
si chiuderanno il 13 dicembre con una 
messa alle ore 18:00 presso la chiesa di 
San Donnino e, a seguire, un incontro 
con le testimonianze delle persone che 
hanno avuto modo di conoscerlo nei di-
versi campi che lo hanno visto protago-
nista.

Floriano Roncarati
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Nei giorni scorsi, nel Parco Pasolini, sono 
stati messi a dimora 100 alberi autocto-
ni (specie sviluppatesi nel territorio sen-
za l’intervento dell’uomo, o arrivate con 
mezzi esclusivamente naturali).
Più precisamente: aceri campestri, olmi, 
carpini, catalpe, ciliegi, ornielli, frassini, 
tigli, salici e pioppi bianchi.
L’intervento fa parte di un progetto più 
ampio realizzato in sei differenti par-
chi pubblici di Bologna per un totale 
di 1.100 alberi già formati (per preci-
sazione, la circonferenza del tronco è di 
circa 18-20 cm) creando così aree densa-
mente alberate.
Un progetto di forestazione urbana che 
riportando il verde in città, riduce l’im-
patto ambientale e favorisce una mi-
gliore qualità di vita al nostro territorio, 
contribuendo alla regolazione del mi-
croclima, e alla calmierizzazione di feno-
meni estremi di calore estivo; fenomeni 
che abbiamo ben conosciuto nella scorsa 
estate.
Migliorerà inoltre la qualità dell’aria at-
traverso il fitorimedio degli inquinanti 
gassosi e del ciclo dell’acqua che, come 
descrive la Treccani, è:  intervento di ri-
sanamento o bonifica di un territorio me-

Così il Pilastro celebra la Festa degli alberi
diante l’impiego di piante capaci di assor-
bire sostanze particolarmente inquinanti.
Sono anche veri e propri “muri verdi” che 
schermano le abitazioni dai rumori e ri-
ducono l’inquinamento acustico.
Passeggiare nel nostro Parco, nel perio-
do estivo, ci permetterà di muoverci e 
riposarci all’interno di un ambiente dal 
comfort termico, garantito dall’aumen-
to dell’ombra e dal raffreddamento ge-
nerato dalle coperture vegetali di tipo 
forestale. Inoltre, le nostre passeggiate, 
diventeranno momenti di piacevole tera-
pia energetica.
Gli alberi, che ospitano animali, folletti, 
spiriti divini e esseri soprannaturali, sono 
creature vegetali viventi che respirano, 
si nutrono, crescono e si riproducono, 
parte fondamentale e “attiva” del nostro 
ambiente, della nostra cultura e della no-
stra memoria.
Infatti, ogni cultura ha sviluppato nei loro 
confronti un rispetto atavico e una preci-
sa simbologia: antiche credenze popolari 
conferivano all’acero proprietà magiche 
contro la sfortuna; all’olmo il significato 
di amicizia, protezione, sostegno e amo-
re coniugale; al salice la guarigione, la vi-
talità e la saggezza. Simbolo di freschezza 

invece per il carpino che merita di occu-
pare un posto di primo piano nel panora-
ma forestale.
La particolarità della struttura del tronco 
della catalpa le ha dato dei soprannomi 
insoliti: “orecchie di elefante” o “albero 
di maccheroni”. In Sicilia, invece, si dice 
che le dichiarazioni d’amore fatte sotto 
un ciliegio godranno sempre di buona 
sorte. Per la loro sacralità e la possibilità 
di arrivare a età venerabili, i tigli sono as-
surti a simbolo di longevità.
La Festa degli alberi è stata anche l’occa-

sione per piantare, con il coinvolgimento 
degli alunni, nuovi esemplari di alberi nei 
giardini scolastici. Con la Fondazione Vil-
la Ghigi e il patrocinio dell’Associazione 
Italiana Pubblici Giardini, il Comune ha 
realizzato una serie di attività dedicate 
soprattutto ai bambini e alle famiglie, 
ma anche ai cittadini, ai professionisti del 
settore e alle imprese del territorio.
Tanti incontri focalizzati sugli alberi e sul 
contributo che le piante possono offrire 
nell’ambito delle mitigazioni ambientali.
Testo a cura di Susi Realti

Pagina a cura di pilastrobologna.it il blog di chi vive il Pilastro

Parco Pasolini - Foto di Alessandro Busi

Un caffè in Biblioteca
Mi sento solo come un anno bisestile
come un articolo se manca il sostantivo
come un incastro che non sa qual’è il suo posto
come un cucciolo abbandonato a ferragosto.
Mi sento solo come solo può un bambino.
Janna Carioli

Occasione di incontri in Biblioteca il 4 
novembre scorso dove la voglia di cam-
biamento si avverte tra gli scaffali carichi 
di libri che ci abbracciano, mentre ascol-
tiamo rapite le due coordinatrici che leg-
gono, ad alta voce, piccoli racconti e una 

poesia per bambini. Testi che parlano di 
solitudine, trovando punti di contrasto e 
affinità inaspettate nel gruppo.
In questo spazio aperto ma intimo e soli-
dale, di confronto e di conforto si è parla-
to di solitudine feconda, coltivata, ricerca-
ta e difesa, ma anche di quel sentirsi soli 
in coppia o in mezzo agli altri fra disinte-
resse e indifferenza. Si è usata la parola 
senza per esprimere la solitudine che ac-
compagnerà per sempre chi ha perso una 
persona cara. Si è parlato della solitudine 
come autonomia, quel ricercar se stesse 

per riscoprire quanto, il saper star sole, 
possa diventare una preziosa risorsa.
E in questo scambio, in questo dialogo, 
in questo lasciare andare le nostre voci 
cariche della nostra esperienza, abbiamo 
sentito quanto questa condivisione ha ar-
ricchito e moltiplicato le nostre prospet-
tive.
Un grazie ad Alessandra Poppi e Sara 
Youssef che ci hanno letto Stefano Benni 
con il racconto “Mai più solo” e Dino Buz-
zati con il racconto “Inviti superflui”
Testo a cura di Deligia Licia

LA BIBLIOTECA LUIGI SPINA
ASA GIALLA
Vi aspetta venerdì 15 dicembre 2023,
alle 10.00.
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L’associazione dei consumatori, infatti, 
si è trasferita dalla sua sede in via San 
Donato ed è “salita” al terzo piano della 
torre Cna Bologna in viale Aldo Moro 22.
L’ufficio Confconsumatori è aperto al 
pubblico martedì e giovedì dalle 9 alle 
13 e dalle 14 alle 18; mercoledì dalle 14 
alle 18 e venerdì dalle 9 alle 13. Si riceve 
su appuntamento.
Per informazioni: Presidente Emanuela 
Ferri, tel. 331/3007931,
mail confconsumatoribologna@gmail.com
Nella sua nuova sede l’associazione con-
tinuerà a offrire il suo servizio di consu-
lenza assistenza e intervento legale per 
la risoluzione stragiudiziale di problema-
tiche e controversie in ambito del diritto 
del consumatore. Oltre ad offrire forma-
zione mediante webinar, seminari e cam-
pagne informative su temi di attualità in 
ambito consumeristico. Confconsumato-
ri fornisce inoltre assistenza giudiziale, 
con avvocati convenzionati, nel caso per 
il consumatore sia necessario il ricorso 
all’autorità giudiziaria.
Confconsumatori tutela i diritti del con-
sumatore su temi quali il risparmio, i 
viaggi, l’alimentazione, l’energia, la tele-
fonia.
La collaborazione tra Confconsumatori e 
Cna è ormai “storica”, sono numerose le 
azioni e le iniziative svolte in questi anni 
insieme. Dunque, l’opportunità di aprire 
la sede nella torre Cna non è stata casua-

Una nuova sede per Confconsumatori Bologna
le, ma tra i suoi obiettivi ha proprio quel-
lo di creare al terzo piano della Torre Cna 
un punto dove i soci Confconsumatori 
possano anche rivolgersi alle strutture 
Cna dedicate ai cittadini: Cna Pensionati, 
Cna Per Te-Servizi al cittadino, il Patro-
nato Epasa-Itaco. E naturalmente il per-
corso può essere inverso: il socio Cna può 
a pochi metri di distanza trovare una ri-
sposta alle sue esigenze di consumatore.
Al terzo piano della Torre Cna dal primo 
dicembre sarà attivo, infatti, lo “Sportel-
lo Cittadini”, un nuovo punto che Cna 
mette a disposizione dei cittadini. I con-
sulenti Cna Pensionati saranno presenti 
il martedì e il giovedì mattina, quelli di 
Cna Per Te-Servizi al cittadino il venerdì 
mattina, quelli del patronato Epasa-Itaco 
il mercoledì mattina. 
Quali opportunità troveranno i cittadini in 
questo sportello? I cittadini che si rivolgo-
no a Cna Per Te potranno avere risposte, 
consulenza e assistenza in ambito fiscale. 
Tra i principali servizi: Modello Redditi, 
Modello 730, Calcolo IMU, Dichiarazioni 
di successione, Gestione dei contratti di 
locazione, gestione rapporti di lavoro do-
mestico (colf-badanti-baby-sitter), etc.
I soci di Cna Pensionati avranno infor-
mazioni sulle novità pensionistiche, sulle 
convenzioni per i soci, su come richie-
dere un rimborso se si è stati vittima di 
una truffa o un furto, come partecipare a 
corsi per la conoscenza del digitale, come 
partecipare alle numerose iniziative di 
volontariato e attività per il tempo libero 
organizzate da Cna Pensionati.
Infine il patronato Epasa-Itaco si occupa 
di assistere il lavoratore, il pensionato o 
il cittadino per svariate pratiche di natura 
assistenziale e previdenziale. Fra le tante, 
domande di pensione, domande di inva-
lidità, malattie professionali, domande di 
maternità, indennità di disoccupazione, 
assegno unico, etc.

Una nuova sede 
per Confconsumatori 
Bologna che diventa 
occasione per creare un 
punto in cui le cittadine e 
i cittadini possano trovare 
opportunità e risposte alle 
loro esigenze

“Siamo soddisfatti di avere la nostra 
nuova sede nella torre di Cna Bologna - 
commenta Emanuela Ferri Presidente 
Confconsumatori Bologna. Siamo rima-
sti nello stesso quartiere ma ci siamo 
spostati in un edificio molto prestigioso. 
Soprattutto la nostra storica collabora-
zione con Cna e Cna Pensionati adesso, 
anche grazie alla vicinanza fisica, porterà 
siamo sicuri ulteriori vantaggi reciproci. I 
nostri argomenti, del resto, sono comu-
ni: difendere i diritti del consumatore si-
gnifica difendere i diritti dei cittadini, di 
qualsiasi età”.
“Cna anche con questa azione conferma 
il suo impegno verso pensionati e cittadi-

ni oltre che quello storico per le imprese 
- afferma Claudio Pazzaglia Direttore Cna 
Bologna -. Cna oltre che essere un’asso-
ciazione di rappresentanza e di servizi, è 
una comunità di quasi 100.000 bolognesi 
se consideriamo imprenditori, dipenden-
ti, familiari, pensionati e cittadini che si 
rivolgono a noi. Una comunità che chie-
de tutela e opportunità. Già ne offria-
mo nei nostri uffici sparsi in tutta l’area 
metropolitana. L’occasione dell’arrivo di 
Confconsumatori nella nostra sede prin-
cipale è davvero importante per creare 
una nuova ’area persone’ al terzo piano 
dove il cittadino ha tutte le risposte che 
gli servono per sé e la sua famiglia”.

Nepoti tra i convocati azzurri per LA 2028
Convocazione ai test fisici per la nazionale che potrebbe partecipare ai giochi olim-
pici del 2028 per il pitcher della Serie A gialloverde. Inizia con una convocazione a 
Roma, la stagione 2024 di Riccardo Nepoti. Il lanciatore gialloverde, classe 2004, 
parteciperà ai test fisici della nazionale italiana schedulati per domenica 10 dicem-
bre al Centro di Preparazione Olimpica "Giulio Onesti" di Roma.
L’atleta felsineo è stato inserito nella lista dei 23 giocatori che potrebbero andare a 
costruire la rosa italiana ai Giochi Olimpici di Los Angeles 2028. 
Queste le parole di Nepoti dopo la chiamata azzurra: "Sono molto contento di esse-
re stato chiamato a questo raduno. Nonostante abbia già partecipato a molteplici 
raduni per la nazionale questa sarà un'esperienza nuova dal momento che verranno 
osservati esclusivamente gli aspetti fisici e non tecnici".

Riccardo Nepoti sul monte di lancio

Natale a Villa Paola



Accoglienza, cura e socialità intesa anche come emozioni di vita. Sono que-
sti i principi che caratterizzano le scelte della Fondazione Sant’Anna e Santa 
Caterina, struttura residenziale con una lunga storia e uno sguardo al futuro 
e all’innovazione. Con un team multidisciplinare la missione di ogni giorno è 
mettere al centro la persona, accogliendo tutti i suoi bisogni.

Quello messo in campo è infatti un approccio bio-psico-sociale, declinato in 
tutte le attività e iniziative che trovano spazio dentro e fuori la struttura. Infatti, 
dopo un lungo “stop” per il Covid19, è ripresa la programmazione di iniziative 
anche in spazi diversi della città, in ambienti protetti e sicuri anche per i resi-
denti più fragili. 

Progettare, attuare e far vivere esperienze “itineranti” come passeggiate nel 
centro storico di Bologna oppure assistere dal vivo ad una partita allo Stadio, 
apporta grande benessere alla persona fragile o con disabilità e al contempo 
dona ampie soddisfazioni anche agli operatori. In più si “realizza” una connes-
sione positiva con il tessuto sociale e associativo del territorio. La fragilità non 
può e non deve essere intesa come un limite alla vita in quanto è possibile 
costruire percorsi sanitari e sociali che rendano la persona protagonista.

Il benessere psicofisico non può prescindere dalla componente umana e rela-
zionale, dimensioni su cui la nostra Direzione dedica ampie risorse e attenzioni. 
La vita nei luoghi di cura si integra ad eventi e attività esterne, in un rapporto 
tra residenti e comunità che è assolutamente proficuo.

Luogo di socialità per eccellenza è il giardino della Fondazione, in cui soprattut-
to nella bella stagione si vivono momenti di pura gioia. Come l’iniziativa dei di-
segni terapeutici, realizzati da alcuni residenti che grazie all’Arte Terapia hanno 
avuto la possibilità di esprimere tutte le loro emozioni, variegate come i colori 
dell’arcobaleno. Molte iniziative si svolgono grazie a sinergie e partnership tra 
il Sant’Anna e Santa Caterina e le associazioni territoriali.

Un esempio è dato dalle Acli di Bologna che proprio nei mesi estivi ha visto gli 
anziani protagonisti del progetto intergenerazionale, “Adotta un nonno”. Per 
tre settimane la struttura è diventata un campo estivo con la partecipazione di 
tanti bambini e ragazzi. 
I partecipanti sono stati impegnati nel periodo di vacanza godendo del calore e 
dell’affetto dei nonni adottivi sviluppando delle attività insieme a loro. 
Per gli anziani ma non solo, questo progetto rappresenta un momento molto 
atteso: la struttura si apre alla città in uno scambio di parole, giochi e passeg-
giate in giardino tra generazioni diverse ma bisognosa l’una dell’altra. Le nuove 
generazioni hanno un ruolo speciale: come quando i ragazzi di una scuola me-
dia hanno accompagnato i residenti in un viaggio virtuale, suscitando bellezza 
e sorpresa nei loro occhi.

Quella delle Acli non rappresenta l’unica sinergia che la Fondazione ha svi-
luppato in questi anni. Tra le partnership annoveriamo infatti quella con PMG 
Italia nell’ambito del progetto Bologna For Community con l’obiettivo di far 
ritrovare ai residenti il piacere di una passeggiata in Piazza Maggiore, il diverti-
mento del teatro assistendo ad uno spettacolo dialettale, il calore coinvolgente 

MESSAGGIO PROMOZIONALE

Ente Morale Istituto Case di Riposo S. Anna e S. Caterina
Via Pizzardi n. 30 - 40138 Bologna - Tel. 051.39.51.311

ufficio.accoglienza@sannacaterina.it

ANGELI IN OGNI LUOGO
Si narra che gli Angeli sono in cielo, 

per noi sono in ogni luogo,

in terra ascoltano la musica mentre lavorano,

in cielo suonano le trombe quando qualcuno li raggiunge.

In questo periodo gli Angeli della terra

Indossano camici colorati di azzurro come il cielo,

accarezzano i doni della vita che spesso sfuggono inesorabilmente,

accompagnano le anime verso l’infinito orizzonte,

verso un ignoto che la primavera riscalda con i raggi del sole

ed inebria con i profumi dei fiori.

del tifo durante una partita di Campionato del Bologna FC allo stadio Dall’Ara. 

O ancora altri esempi recenti: vivere una gita al mare, in una splendida giornata 
estiva, ha dato la possibilità a molti di respirare aria nuova e fare un tuffo in ac-
qua come non capitava da tanto. Gustarsi un bel film al cinema all’aperto nelle 
ore serali, in piazza Maggiore, la piazza più bella della città e ancora sorseggiare 
in inverno una calda tazza di the o cioccolata in compagnia nella suggestiva 
Sala Borsa, magari durante il periodo magico del Natale. 

L’elenco delle iniziative che possiamo definire “in tour” è davvero lungo e si ar-
ricchisce della partecipazione dei residenti al suggestivo concerto della Chiesa 
dei Servi di Bologna la cui musica ha sprigionato le emozioni più intime, gelo-
samente custodite nei loro cuori. 

Accompagnati in sicurezza dai nostri operatori e dai volontari di PMG Italia, i 
residenti hanno la possibilità di ritrovare le loro passioni come il calcio, il tea-
tro, la musica o il cibo in buona compagnia che accomuna il desiderio di tutti 
quanti.

In conclusione c’è un aspetto che è alla base del nostro approccio alla cura 
e che diventa elemento di progettazione: è il contesto urbano e insieme le 
relazioni coltivate con realtà affini per valori e finalità. Non si tratta di collabo-
razioni fine a se stesse ma di progettualità che generano felicità e benessere 
concreto, nel complesso mondo socioassistenziale, in quanto generano la vera 
inclusione sociale.

Fondazione Sant’Anna e Santa Caterina: vivere tutte le emozioni della socialità
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Salviamo il Mercato Sonato
dall’alluvione di cemento!
Il Mercato Sonato, Edificio Storico del secondo 
Novecento, sta per essere distrutto. Chiediamo 
che non venga demolito né stravolto, chiediamo 
che venga restaurato.
L’ex “Mercato San Donato” è già “Edificio di in-
teresse storico, architettonico, documentale del 
MODERNO”, secondi i regolamenti comunali, 

basterebbe una Delibera del Comune per garan-
tire gli interventi di conservazione e persistenza 
del bene.
Nel 2027 compirà 70 anni entrando anche sotto 
la tutela delle Belle Arti. A Marzo 2023 l’Ammini-
strazione ci comunicava la demolizione ad agosto 
2023, l’inizio lavori a settembre 2023 e la fine nel 
2026. Un progetto da 4,5 milioni € del PNRR in 
deroga per tempi e finanziamenti. Chiediamo 

Potere al Popolo - Bologna

CICLABILE VIA MENGOLI:
IL COMUNE VUOLE DAVVERO IGNORARE LA 
VOCE DEI RESIDENTI?
LA NOSTRA RIFLESSIONE DOPO IL CONSIGLIO 
APERTO AI CITTADINI.
Possibile che tra gli intervenuti a difesa della nuo-
va ciclabile nessuno abiti in zona? E dunque non 
abbia valutato le conseguenze per la vita degli 
altri che ciclisti non sono?
Queste domande dovrebbero far riflettere tutti. 
Il Quartiere è di chi lo abita o di chi lo attraversa?
Per noi di Fratelli d’Italia, è di tutti.
E allora perché l’Amministrazione assiste all’ap-
parente duello pro-contro ciclabile anziché pro-
muovere la convivenza negli spazi?
Non vi è contrarietà ai ciclisti, c’è attenzione al 
rischio per la sicurezza di una ciclabile, promiscua 
in corsia, dalla pedalata veloce in assenza di ob-
bligo all’uso del casco e all’assicurazione.
L’obiettivo? Forse la “lotta all’auto”, si tolgono 
parcheggi ma non si offrono servizi: dopo le 

20:30 zero autobus.
Divenuta la zona Mengoli un problema di domi-
nio pubblico locale, l’Amministrazione “propone” 
di ricolorare i parcheggi, le strisce blu diventano 
bianche/a rapida rotazione ma i posti restano gli 
stessi.
Il mancato incasso per le strisce bianche com-
pensato con il pagamento nella rapida rotazione: 
una soluzione più incentrata sulle casse del Co-
mune che sulle richieste dei residenti che paghe-
ranno nella rapida rotazione e dei non residenti 
(es. idraulici, elettricisti) che troveranno meno 
strisce blu.
Perché l’Amministrazione non si apre all’uso ra-
zionale degli spazi?
Riposizionare i cassonetti e aumentare lo svuota-
mento, consentire la sosta tra alberi, sui ghiaioni, 
adattando la pavimentazione o nelle piazzole... 
Le alternative esistono!
Il Consigliere Giovanna Conza
Giorgia Meloni - Fratelli d’Italia Bologna

Giorgia Meloni - Fratelli d'Italia Bologna

NELL’INTERESSE GENERALE
Il punto sull’attività consiliare
Non esiste uno strumento per misurare l’attività 
consiliare, non è una cosa che si misura con una 
bilancia, un metro o con altri strumenti idonei a 
tradurla in numeri, c’è chi lo fa, ma ridurre il tutto 
ad una mera contabilità di atti secondo noi svili-
sce quello che è il ruolo del Consigliere.
Anche in assenza di strumenti di misura provia-
mo a quantificarla facendo il punto dei due anni 
di attività del gruppo consiliare Centro Sinistra 
per San Donato San Vitale, in una comunità che 
sta vedendo un quartiere in trasformazione, for-
se quello con più cantieri aperti della città. In 
questo contesto sono stati particolarmente im-
portanti i Consigli di Quartiere aperti e le assem-
blee di approfondimento, momenti di confronto 
con la Cittadinanza in cui inevitabilmente le opi-
nioni si diversificano. Come gruppo consiliare 
abbiamo puntato su queste modalità per dare 

voce da un lato ai tecnici a cui abbiamo chiesto di 
parlare con dati puntali e dall’altra ai cittadini per 
dar loro la possibilità di interagire in un contesto 
istituzionale con l’Amministrazione Comunale.
I temi trattati finora trattati in consigli aperti o 
assemblee pubbliche hanno riguardato, l’inter-
ramento della ferrovia Bo-Portomaggiore, la Li-
nea Rossa del Tram, la costruzione delle nuove 
Scuole Besta e la riqualificazione del Giardino 
Don Bosco, la demolizione del vecchio “Merca-
to Sonato” con realizzazione di un Polo cultura-
le e l’estensione della rete ciclabile nella zona 
Mengoli-Laura Bassi in attuazione al PUMS. Tutti 
interventi destinati ad avere un impatto concreto 
sulla neutralità carbonica della città, traguardo 
che Bologna, come Citta capofila, assieme ad 
altre 100 città europee vuole raggiungere entro 
il 2030.
Andrea Serra, Consigliere Capogruppo
Centro Sinistra per San Donato San Vitale

Centrosinistra per San Donato - San Vitale
che il Comune e Quartiere aprano un confronto 
con la popolazione.
Il Mercato Sonato è parte integrante della città 
di Bologna, del suo tessuto urbano, sociale e 
culturale. Abbattere il “Mercato Sonato” signi-
fica voltare le spalle a centinaia di lavoratori e 
lavoratrici, alle associazioni, a decine di migliaia 
di persone che attraversano la struttura trovan-
do un luogo di socialità e condivisione e significa 
non dare alcun valore ad attività culturali e so-
ciali che in questi anni hanno permesso al Quar-
tiere San Donato di riprendersi da criticità come 

solitudine ed emarginazione giovanile e sociale, 
spaccio e malavita, anche grazie alle iniziative del 
Mercato. Firmiamo la petizione contro l’abbatti-
mento del Mercato Sonato all’indirizzo
https://tinyurl.com/mercatosonato 
Basta demolire. Basta cemento. Basta cancella-
re la nostra memoria, culturale,artistica e sto-
rica.
Contributo per la Redazione del Giornalino 
di Quartiere San Donato-San Vitale scritto dalla 
Consigliere Francesca Fortuzzi 
(Potere al Popolo)


